
T
ensione in 
città per la 
q u e s t i o n e 

della movimenta-
zione del carbone 
in porto, nonostan-
te la sospensione 
sia della gara che 
dello sciopero. Da 
rivedere ci sono 
le clausole socia-
li, ma sul tappeto 
resta una frattura 
che diventa diffi-
cile immaginare 
come sarà sana-
ta. La presenza di 
duecento lavorato-
ri sotto a Palazzo 
del Pincio lunedì 
scorso ha riporta-
to la città a scene 
cui non si assi-
steva da tempo. 
Soprattutto pen-
sando a quando 
quella centrale a 

carbone venne fat-
ta partire: se nei 
primi anni Due-
mila il nodo fu il 
numero dei parte-
cipanti al cantiere, 
dei quali è rimasta 
poca traccia, negli 
anni successivi si 

puntò proprio alla 
questione della 
imprenditoria ter-
ritoriale. In tal sen-
so, eloquente è un 
passaggio dell’ac-
cordo sull’eserci-
zio della centrale, 
siglato dal Comu-

ne e dall’Enel, ri-
salente all’aprile 
del 2008. “Enel, 
in relazione alle 
forniture di beni e 
servizi e per le at-
tività di manuten-
zione della Cen-
trale, nel rispetto 
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La questione dello scarico del carbone è ancora rovente

Memorie corte
Accordi dimenticati: anche così si danneggia il lavoro

Lo Sport

Civitavecchia, mercato
scoppiettante. Snc Enel

rimangono gli assi?

della normativa 
comunitaria e na-
zionale e dei pro-
pri regolamenti 
interni, si impegna 
ad attuare iniziati-
ve che possano fa-
vorire il massimo 
co invo lg imento 
consentito dell’im-
prenditoria locale. 
In particolare, l’E-
nel si impegna a 
porre in essere mi-
sure atte a favori-
re la partecipazio-
ne della suddetta 
imprenditoria alle 

gare”, era scritto 
al capitolo VIII di 
quell’accordo. La 
domanda è: è sta-
to rispettato? Chi 
doveva controllare 
preventivamente 
che lo fosse, lo ha 
fatto? Nelle rispo-
ste probabilmente 
c’è un bel pezzo 
della soluzione al 
problema dram-
matico che i lavo-
ratori impegnati 
nello scarico del 
carbone stanno vi-
vendo. 
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Al Pincio convocato un tavolo, chiesta la sospensione delle offerte

Carbone, si corre ai ripari
Il Comune come sempre costretto ad inseguire una soluzione

U
na serie di riu-
nioni per cor-
rere ai ripari, 
che denotano 

che un principio di 
buona amministrazio-
ne si è ormai ribaltato. 
Il controllo su cosa av-
viene in seno alle gran-
di attività produttive 
sul territorio è infatti 
a posteriori e non si 
riesce a salvaguarda-
re l’occupazione pre-
ventivamente a bandi, 
rinnovi e via dicendo. 
Così la situazione del-
la movimentazione 
del carbone in porto è 
stata affrontata anche 
in Comune, dove ha 
avuto luogo il tavolo 
del caso. Con queste 
dichiarazioni finali da 
parte del sindaco An-
tonio Cozzolino: che 
in premessa ha parla-
to “delle tensioni so-
ciali createsi attorno 
alla gara per la movi-
mentazione del carbo-
ne, indetta da Enel lo 
scorso 5 giugno. Come 
amministrazione co-
munale riteniamo di 
dover difendere i li-
velli occupazionali e 
salariali e di impedire 
la mortificazione del 
tessuto sociale, econo-
mico e produttivo del-

la città. Per persegui-
re questi intenti come 
amministrazione du-
rante la seduta del ta-
volo abbiamo chiesto 
ad Enel di elimina-
re dalla stesura della 
clausola sociale quelle 
condizioni che pone-
vano un velo di alea-
torietà sulla certezza 
dei lavoratori di man-
tenere l’occupazione. 
Alla fine della discus-
sione grazie alla buo-

na volontà delle parti 
e alla mediazione del 
Comune, Enel e le or-
ganizzazioni sindacali 
hanno deciso rispetti-
vamente di sospende-
re temporaneamente i 
termini per la presen-
tazione delle offerte e 
le azioni di agitazione 
programmate”. 
E ancora: “Per la parte 
portuale delle proble-
matiche rappresentate 
le parti hanno condi-
viso di chiedere all’as-
sessore regionale un 
eventuale incontro 
presso il Ministero del-
le Infrastrutture e dei 
Trasporti. Riteniamo 
anche in questo caso 
di aver fatto la nostra 
parte per evitare pro-
blemi al porto e per 
salvaguardare l’occu-
pazione e l’imprendi-
toria civitavecchiese. 
Negli stessi termini e 
con le stesse preroga-
tive con cui abbiamo 
trattato ogni vertenza 
lavorativa che è sta-
ta portata alla nostra 
attenzione, atteggia-
mento che auspichia-
mo venga mutuata da 
tutte le parti in causa”.
Basterà perché sul cie-
lo sopra porto e cen-
trale torni il sereno?
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Anche l’associazione dei consumatori segue da vicino la crisi

Il Codacons: “Il bando
mette a rischio il porto”
Sabrina De Paolis: traffico crocieristico a repentaglio in caso di proteste 

A
nche il Coda-
cons è inter-
venuto sulla 

vicenda della mo-
vimentazione del 
carbone, con un’a-
zione di “condanna 
senza se e senza 
ma il bando pub-
blicato da Enel per 
indire una gara che, 
andando ad infran-
gere il patto socia-
le stipulato con la 
Città all’atto della 
conversione a car-
bone della centrale, 
provocherebbe una 
frattura certamen-
te non riducibile, 
qualora non venisse 
ritirato, come chie-
sto dalle Imprese 
locali che attual-
mente svolgono le 
operazioni portuali 
relative al carbone”. 
Spiega Sabrina De 
Paolis, resdponsa-
bile Codacons porti 
e logistica, che “In 
questi giorni abbia-
mo appreso da foto 
pubblicate sui so-
cial quanto aberran-
te e certamente ol-

tremodo pericoloso 
sia questo lavoro, 
nonostante tutte le 
precauzioni adotta-
te per la salvaguar-
dia della salute dei 
300 operai specia-
lizzati che movi-
mentano il carbone 
dalle stive inferna-
li delle carboniere 
verso la centrale. 
Eppure i civitavec-
chiesi lottano per 
farlo. Perché è il 
“loro” lavoro”. C’è 
anche una stoccata 
al sindaco: “auspi-
chiamo sappia im-
porre la sua autorità 
e i suoi poteri e, da 
bravo ambientali-

sta 5S, dìa lo sfratto 
ad Enel, cosa della 
quale i cittadini ave-
vano sentito molto 
parlare nella cam-
pagna elettorale del 
Movimento. Stavol-
ta, se non vengono 
rispettati i patti del 
Protocollo che ve-
devano Enel impe-
gnarsi nel sostegno 
alle Imprese locali, 
il primo cittadino 
non potrà che ope-
rare in tal senso”.
La De Paolis ha co-
munque scritto  
“alla Direzione Ge-
nerale dei porti del 
MIT dello scontro 
che si sta consu-
mando nel porto di 
Civitavecchia, che 
andrebbe ad impat-
tare sul buon anda-
mento dello scalo e 
sull’ordine pubbli-
co, qualora venis-
sero bloccati decine 
di migliaia di croce-
risti dallo sciopero 
promesso dalle Im-
prese locali qualora 
non venisse ritirato 
il bando”.
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Botta e risposta
D’Ottavio-Minosse
Il centrodestra aveva scritto sulla 
crisi carbone, da parte della Minosse 
è arrivata una lettera al coordinatore 
di Forza Italia Roberto D’Ottavio che 
ha risposto pubblicamente: scriven-
do in premessa che “nel leggerla, se 
permettete, ho avuto qualche dubbio 
che dietro non ci sia la manina di qual-
cos’altro”. Dopo aver illustrato la sua 
situazione imprenditoriale e quella 
dell’associazione sportiva che presiede 
a Civitavecchia, ha ricordato che “Sono 
stato il solo ad avere fortemente sol-
lecitato  Enel in questi anni, per  l’ac-
cordo con l’attuale amministrazione 
che ritengo  indecoroso soprattutto 
nei  300 milioni di euro a loro per il 
momento condonati, sono stato l’unico 
che si esposto  per  primo per quanto 
concerne i lavori dati alle imprese che 
vengono da fuori per poi chiedere di  
riconoscere il patto sociale nei nuovi 
contratti a favore delle persone che 
già lavorano all’interno della azienda 
che eventualmente perdono le gare”, 
ha concluso D’Ottavio, ricordando che 
contro la Minosse non ha nulla: “l’im-
portante è che non si utilizzi la politica 
per creare consenso tramite il lavoro”.





È iniziato il 28 giu-
gno scorso il pro-
getto “la scelta di 
Nik” della Asl Roma 
4. Il nome prende 
spunto dalla storia 
di un famoso atleta, 
che dopo un brutto 
incidente a caval-
lo aveva deciso di 
non cavalcare più. 
Col tempo Nik ave-
va visto un miglio-
ramento delle sue 
condizioni fisiche 
e aveva scelto di ri-
prendere con delle 
piccole gare, fino 
a rientrare nel giro 
delle gare mondiali 
e riprendere a pieno 

l’agonismo all’età di 
50 anni. La storia di 
Nik è sembrata un 
buon modello da 
presentare ai ragaz-
zi a cui è rivolto il 
progetto: trovarsi 
di fronte ad interro-
gativi esistenziali e 
fare una scelta, cam-
biare la propria vita 
anche in situazioni 
drammatiche. Gli in-
contri verranno fatti 
nel centro di equi-
tazione di Cerveteri 
Equiconfor e sono 
destinati a 6 ragazzi 
molto giovani. 
Si tratta di un per-
corso psicoterapico 

in cui si sfruttano le 
attività di equitazio-
ne come un contesto 
di stimolo per atti-
vare e lavorare gli 

aspetti psicologici, 
quindi non si tratta 
di un intervento di 
riabilitazione eque-
stre, ma di un inter-
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Al via il progetto della Asl Roma 4. Il percorso psicoterapeutico
per giovani. “La scelta di Nik” sfrutta le attività di equitazione

Una mano a cavallo

Tre ragazzi puntano “Dritto al cuore”
Dal 19 luglio il casting del progetto al teatro Gassman 

Un’ondata di novità è in arrivo a 
Civitavecchia. È stato lanciato un 
nuovo progetto nato e diretto da tre 
giovani intraprendenti: Manuel Gre-
gori, Sara Sansone e Alessandro Ta-
gliani che produrranno un film dal 
titolo “Dritto al cuore”, tratto dall’o-
monimo libro di Sara Sansone. È la 
storia di una ragazza italiana e un 
ragazzo belga che si sono innamo-
rati durante le varie estati trascorse 
insieme. La storia si complica però 
quando il ragazzo torna in Belgio 

e sopraggiungono degli attentati 
terroristici che impossibiliteranno 
i contatti tra i due. Presso il teatro 
Gassman il 19 luglio alle 9.30 sarà 
dato il via al progetto, si terrà infat-
ti la prima data dei casting aperti 
a giovani attori, cantanti e  balleri-
ni, gestiti dal direttore dei casting 
Alessandro Tagliani che apporterà 
il supporto artistico-teatrale al regi-
sta Manuel Gregori e alla scrittrice e 
sceneggiatrice Sara Sansone con un 
attento occhio critico.

vento di tipo ludico 
addestrativo, ove si 
presterà particolare 
attenzione nel co-
struire una relazio-
ne adeguata uomo 
animale. Di tipo 
prettamente tera-
peutico è il lavoro di 
gruppo che si fa in 
un secondo momen-
to dove i ragazzi poi 
si confrontano in-
sieme e si lavorerà 
su alcune dimensio-
ni di problema co-
mune, relative alle 
difficoltà di intera-
zione sociale, e alla 
capacità di essere 
pronti nelle dinami-

che interpersonali. 
Si è voluto sviluppa-
re questo progetto 
innovativo in un’ot-
tica quasi sperimen-
tale, che può essere 
molto utile, per svi-
luppare un nuovo 
metodo di lavoro. Il 
28  giugno si è svol-
to il primo incontro, 
il 5 luglio un altro, 
con un numero più 
ristretto di ragazzi 
perché alcuni sono 
impegnati con gli 
esami. Da settembre 
inizierà l’attività sa-
nitaria col gruppo 
completo di pazien-
ti. 

“Oltre il viaggio” con 
Ombretta Del Monte

Ci saranno anche le opere di Ombretta Del Monte allo 
spettacolo di danza e teatro “Oltre il Viaggio”  frammenti 
di memoria e dell’anima, per la regia e testo di Agostino 
De Angelis, il 12 Luglio al Teatro Italia a Gallipoli. L’even-
to tratterà il tema del viaggio, inteso non solo in senso fi-
sico, ma anche metaforico come espressione di abbando-
no, ricerca interiore, desiderio. “L’inserimento di alcune 
mie opere in uno spettacolo volto alla valorizzazione dei 
Beni culturali e alla promozione della cultura rende forza 
al credo di più sinergie artistiche anche attraverso l’arte 
del teatro, che il regista Agostino De Angelis da sempre 
sa fondere con sapiente armonia e maestria” afferma la 
Del Monte.
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Sicurezza, Giustizia
e Legalità 6

(segue dal n°42 del 9.7.18)

O
ra, nell’approssimar-
mi alla conclusione di 
questa breve e lontanis-

sima efferata storia crimina-
le, affinché non rimanga solo 
una delle tante tristi storie, 
effettuerò un rapido esame 
delle motivazioni che posso-
no aver indotto Liu Pengli, al 
suo comportamento estrema-
mente violento e che lo portò 
a mietere decine e decine di 
vittime.
Posso sicuramente affermare, 
che il serial killer in esame, è 
stato motivato da più ragioni. 
Quelle edonistiche, in quanto 
posso ipotizzare che Liu Pen-

gli, agiva uccidendo con il si-
curo scopo di provare piacere 
ed appagazione, “cacciando” 
letteralmente le sue vittime 
facendo loro la “posta”, come 
detto specie in orario nottur-
no; quelle di dominare i suoi 
sudditi, incutendo terrore ed 
esercitando così potere sulle 

sue vittime, con il fine di raf-
forzare la stima in sé stesso, 
in particolare quella sulla pro-
pria forza fisica e psicologica. 
Quest’ultimo comportamento, 
può di solito derivare, con-
sciamente, o inconsciamente, 
dalla compensazione di abusi 
subiti dall’omicida soprattut-
to nella sua infanzia, ma in 
questo caso, come detto, data 
la scarsità delle notizie in mio 
possesso, non è dato sapere 
se il criminale nel suo passa-
to, abbia subito eventuali vio-
lenze.
Un’altra ragione che potrebbe 
aver motivato le azioni del no-
bile Liu Pengli, se ancora così 
si può considerare, potrebbe 
ritrovarsi nel guadagno. Raz-
ziando e saccheggiando la sua 
popolazione, è naturale pen-

sare, che ne traeva anche van-
taggi materiali e patrimoniali, 
innalzando ancora di più il 
suo potere nei confronti di un 
popolo, in genere composto 
da umili contadini, che già di 
per se avevano difficoltà nelle 
modestissime economie delle 
loro famiglie e nella loro vita 
quotidiana. Altre motivazio-
ni dell’agire del principe Liu, 
potrebbero essere ricercate, 
così come accaduto in molti 
altri casi di criminali seriali 
vissuti in epoche più recenti, 
anche nella presenza di pos-
sibili disturbi mentali, come 
ad esempio deliri paranoidi o 
patologie di altro genere e di 
diversa gravità, a  cui oggi, è 
ovvio, non è certamente pos-
sibile risalire ed attribuire il 
suo agire.   

I Serial Killer
Liu Pengli, il Principe Cinese, secondo uccisore seriale della storia

Rubrica  a cura
del Dott. Remo Fontana

Dott. in Scienze
per l’ Investigazione

e la Sicurezza
Criminologo

Vice Comandante
della Polizia Locale

di Civitavecchia 
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“Nutella Cafè” alla
conquista di New York
Aprirà a fine anno nella Grande Mela, presso Union Square

G
allina vecchia fa 
buon brodo reci-
ta il detto. Così 

la Ferrero, azienda Ita-
liana proprietaria del 
marchio Nutella, dopo 
la fortunata esperien-
za del pop-up a tema 
aperto all’interno di 
Expo e gli altrettanto 
ottimi risultati ottenu-
ti dal primo bar aperto 
in pianta stabile inau-
gurato lo scorso anno 
a Chicago, ha deciso 
di continuare la pro-
pria espansione negli 
Stati Uniti aprendo il 
secondo Nutella Cafe 
a New York, che aprirà 
i battenti nei pressi di 
Union Square.
“L’incredibile risposta 
che abbiamo ottenuto 
a Chicago ci ha spinto 
ad aprire un altro loca-
le e continuare a rac-
contare l’unicità e la 
versatilità del nostro 
amatissimo prodotto” 
Ha dichiarato Rick Fos-
sal, vice president ope-
rations della divisione 
Nutella Cafe.
“Come epicentro multi-
culturale globale, New 
York ci regala l’oppor-
tunità di esplorare e 
offrire nuove possibi-

lità di gustare Nutella, 
raggiungendo milioni 
di turisti che visitano 
la città”.
Al momento è stato 
diffuso un render di 
quello che potrebbe 
essere l’ingresso del 
bar nella Grande Mela, 
che trovate in alto.
L’inaugurazione uffi-
ciale è al momento pre-
vista entro la fine del 
2018, con la speranza 
che un simile format 
possa essere presto re-
plicato anche nel vec-
chio continente.

Rubrica

di attualità 

a cura di 

Giovanna

Montano



C’
è nell’uomo una 
spinta interiore alla 
realizzazione per-

sonale. Essa permea prepo-
tentemente tutta la nostra 
vita e la nostra espressio-
ne. Tutti vogliamo diven-
tare qualcosa o qualcuno, 
avere un senso, lasciare la 
nostra impronta sulla terra, 
avere una parte nella ma-
gnifica rappresentazione 
della vita e del mondo. E 
così impariamo, studiamo, 
lavoriamo, ci innamoriamo, 
progettiamo, creiamo, ecc. 
Siamo fortemente spinti 
all’azione. L’essere uma-
no è decisamente operoso. 
Dalle piramidi d’Egitto alla 
conquista dello spazio, alle 
città, all’arte, alla scienza quan-
te cose l’uomo ha fatto, quante 
ne ha scoperte, quante ne ha re-
alizzate. L’essere umano è una 
creatura decisamente interes-
sante e potente! Ma ha anche un 
difetto, forse di fabbricazione 
…,non saprei! Tutte queste con-
quiste e scoperte sono state da 
sempre accompagnate a violen-
ze, devastazioni, inquinamenti, 
furti, guerre. Anche la scienza 
e la conoscenza hanno da sem-
pre camminato a braccetto con 
l’ignoranza. Quello che vale 
per l’umanità vale anche per la 
singola persona. Così accade 
che taluni, nell’intento di esse-
re felici e realizzarsi, procura-
no dolore a se stessi e agli al-
tri. Com’è possibile che da una 
spinta verso il bene ne scaturi-
sca un male? Quanto è subdola 
e sottile l’ignoranza? Vediamo 
in questo articolo di fare un po’ 
di chiarezza, per quanto possi-
bile, sugli errori che producono 
conseguenze negative e boicot-
tano dall’interno la spinta verso 
la felicità.
Innanzi tutto partiamo dal con-
cetto di realizzazione. C’è come 
un senso comune a cristallizza-
re in un aspetto in particolare 
ciò che definisce la realizzazio-

ne: sul lavoro o nella famiglia o 
attraverso percorsi spirituali o 
nell’arte, ecc. Questo mirare ad 
un aspetto è giustificato dal fat-
to che il tempo è poco e la vita è 
breve o dal fatto che quella spe-
cifica cosa mi riesce bene men-
tre le altre di meno. Chiaramen-
te la realizzazione che porta 
alla felicità in una persona deve 
per forza contemplare la “tota-
lità”. Pensiamo alla salute, al la-
voro e all’amore. Se anche solo 
una delle tre dimensioni manca 
le altre due non reggono. Come 
posso essere felice se il lavoro 
va bene e la famiglia è unita ma 
sono malato? O se il lavoro va 
bene e sono sano ma sono solo? 
Come posso sentirmi realizza-
to? Il primo errore culturale, 
quindi, è puntare tutto su un 
aspetto! La felicità ha bisogno 
di totalità e di completezza. Si 
badi bene, totalità non vuol dire 
perfezione. Un secondo errore 
culturale, tipico dei nostri tem-
pi moderni, veloci e tecnologici 
è il bisogno e il fascino per la 
perfezione. La felicità richiede 
semplicità ed è una dimensione 
psichica e spirituale, per nulla 
materiale! L’amore per la perfe-
zione e i dettagli fa abbassare 
gli occhi agli uomini verso la 
materia, li ossessiona, li rapi-

sce e li rende schiavi. Ci sono 
persone veramente fissate sul 
fare assolutamente tutto bene, 
sull’evitare gli errori, le imper-
fezioni e i giudizi ad esempio 
sul lavoro, negli affetti, anche 
verso i figli o nei vari cammini 
spirituali e religiosi diventan-
do ipercritici, ossessionati dal 
controllo e dalle regole, spes-
so sono rigidi, freddi, severi e, 
purtroppo a volte, anche violen-
ti. Un altro decisivo e subdolo 
errore è fissarsi degli obiettivi. 
Così sul lavoro: fare carriera; in 
amore: costruirsi una famiglia; 
nel sociale: far parte di associa-
zioni culturali, di volontariato, 
sportive, ecc.
Porsi degli obiettivi vuol dire la-
vorare “per”, servire un padro-
ne, fare bene a tutti i costi per 
ricevere approvazione e rag-
giungere risultati. La felicità ha 
bisogno di “libertà” oltre che di 
semplicità. Essere inquadrati, 
percorrere dei binari prestabili-
ti, esercitare un ruolo sociale li-
mita la realizzazione personale 
o, quanto meno, la vizia. Ma al-
lora come funziona? Credo che 
una risposta possa essere feli-
cemente trovata nella frase del 
Vangelo: «Il sabato è stato fatto 
per l’uomo e non l’uomo per il 
sabato! Perciò il Figlio dell’uomo 

è signore anche del sabato» 
(Mc 2,23-28). Per riassume-
re è buono dare il meglio di 
sé, fin dove è nelle nostre 
possibilità personali e in 
rapporto agli eventi, a ciò 
che ci accade, senza curarci 
della perfezione e dei risul-
tati. Sicuramente è buono 
investire le nostre energie 
e i nostri sforzi a 360 gra-
di: nel lavoro, negli affetti, 
con i figli, nei nostri inte-
ressi e nell’impegno socia-
le contemporaneamente, 
senza eleggere uno di que-
sti aspetti in particolare. La 
realizzazione ha bisogno di 
pienezza e di totalità. La re-
alizzazione vuole ricchez-
za di esperienze! Non es-

sendo ossessionati dal risultato 
e dal giudizio questo diventa 
possibile.  in che modo l’amore 
c’entra con la realizzazione? E 
questo è l’ultimo errore cultu-
rale che analizziamo oggi. Per 
amore, di solito, si intende una 
relazione di coppia o il rappor-
to con i figli. Invece l’amore è 
“l’energia” che noi esprimiamo 
quando, con entusiasmo, re-
sponsabilità e consapevolezza, 
agiamo nella nostra vita in tutto 
ciò che facciamo. 
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Come possiamo
realizzare noi stessi?
Psicologia. Dare il meglio di sè stessi, al limite delle proprie possibilità

Rubrica di psicologia
a cura del

dott. Alessandro 
Spampinato

Psicologo e cantautore

VISITA IL SITO WWW.ALESSANDROSPAMPINATO.COM
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Snc, facce di bronzo
Pallanuoto U20. I ragazzi allenati da Pagliarini conquistano il terzo posto alle finali nazionali

Bronzo per la 
Snc nella Fi-
nal Four del 

campionato Under 
20 B.
Al Foro Italico di 
Roma la squadra 
capitanata da Da-
miano Caponero 
ha prima perso la 
semifinale contro 
il Brescia per 9-6 e 
poi si è aggiudica-
ta la terza posizio-
ne, grazie al suc-
cesso per 6-5 nella 
finalina contro il 
Latina, decisa da 
una botta dalla di-
stanza di Luca Pa-
gliarini. Per i ros-
socelesti, guidati 
da Marco Pagliari-
ni, che dirige an-
che la prima squa-

dra che milita in 
serie A2, si tratta 
di una grande sod-

disfazione, visto 
che da 12 anni non 
conquistavano una 

medaglia in un 
campionato nazio-
nale giovanile.

La Centumcellae va ko
e retrocede in Promozione

Pallanuoto C. Nella “bella” della

finale playout vince la RN Vis Nova

È andata nel peggiore dei modi 
la bella della finale playout 
del campionato di serie C per 

la Centumcellae. Nonostante giocas-
sero di fronte al pubblico amico del 
PalaGalli, i biancorossi hanno per-
so per 4-1 contro la Rari Nantes Vis 
Nova. Una gara assolutamente da 
dimenticare per il sette di Stefano 
Olimpieri, che ha sbagliato tantissi-
mo, soprattutto in attacco, lascian-
do quindi spazio ai romani. La Cen-
tumcellae torna in Promozione dopo 
tre anni di serie C.

Anche a Riccione la As Gin non delude
Ginnastica. Oro agli anelli per Lodadio, Russo d’argento nell’around e bronzo ad anelli e sbarra

Francesconi in mostra al memorial Calise
Beach handball. La classe ‘99 della Flavioni ha conquistato il titolo con il Team Italia a Gaeta

La As Gin non si fer-
ma davanti a nien-
te e nemmeno con 

la stanchezza addosso. 
Anche agli Italiani indivi-
duali di Riccione i ragaz-
zi diretti dai tecnici Roc-
chini, Massara e Ugolini 
hanno centrato numerose 
medaglie. Sugli scudi 
Marco Lodadio, che ha 
vinto l’oro agli anelli per 
il terzo anno consecuti-

vo. E poi Andrea Russo, 
che ha ottenuto l’argen-
to nell’all around ed il 
bronzo agli anelli ed alla 
sbarra. In evidenza anche 
i giovani Gian Maria To-
sti e Manila Esposito, che 
hanno portato a casa il 
bronzo nel Criterium dei 
Giovani, e Giulia Cotro-
neo, che è arrivata quar-
ta al corpo libero tra le 
assolute.

Risultati di grande spes-
sore per Annagiulia Fran-
cesconi. La classe 1999 

della Flavioni ha partecipato 
al memorial Calise di Gaeta 
con il Team Italia in una mani-
festazione di beach handball. 
Le azzurre hanno centrato il 
successo nel torneo riservato 
alle squadre italiane, sconfig-
gendo in finale il Cassano Ma-
gnago agli shoot out dopo l’1-
1 nei due set regolamentari. 

Nella serie di rigori ha dato il 
suo apporto anche il terzino-
ala, che è andata a segno. Il 
memorial Calise era valevole 
anche per la tappa dell’Euro-
pean Beach Tour. In questo 
torneo l’Italia si è fermata alla 
finale, dove è stata sconfitta 
dallo Zagabria. Anche qui si 
sono resi necessari gli shoot 
out per decidere la vincitrice, 
che però è stata la formazione 
croata.

IN FINALE 

3°/4° POSTO

BATTUTA

LATINA 6-5
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Enel Snc, lavori in corso 
I rossocelesti vogliono confermare gli assi

I
nizia a muoversi 
qualcosa in casa 
Enel Snc in vista 

della prossima sta-
gione. Innanzitutto 
bisognerà capire in 
quale girone gio-
cherà la formazio-
ne rossoceleste, vi-
sto che gli uomini 
diretti da Pagliarini 
potrebbero essere 
trasferiti dalla Fin 
nel girone Nord. E 
poi la squadra. Sono 
tre i giocatori che 
al momento tengo-
no caldo il mercato 
della Snc. Il primo 
è lo straniero Niko-
la Bogdanovic. Al 
momento il serbo è 

svincolato, dopo la 
scadenza dell’anno 
di contratto con Ro-
miti e compagni. Da 
chiarire la situazio-
ne dell’ex Quinto, 
che dovrà decidere 
il suo futuro dopo 
i 50 gol realizzati. 

Anche il mancino 
Andrea Castello è 
svincolato, dopo la 
scadenza dei due 
anni di accordo con 
i rossocelesti. “Al 
momento non ho 
ricevuto nessuna 
offerta - spiega l’ex 

Lazio - ma non ho 
nemmeno parlato 
con il Civitavecchia. 
Solo nelle prossime 
settimane valuterò 
cosa fare precisa-
mente”. Se Castello 
al momento si pren-
de del tempo, c’è 

chi sta pensando 
di restare. Il riferi-
mento è al portiere 
Giordano Visciola, 
che nell’ultima sta-
gione ha avuto qual-
che difficoltà ad 
allenarsi costan-
temente, visti gli 
impegni di lavoro. 
“Non sto pensan-
do assolutamente 
di lasciare - spiega 
la calottina rossa - 
la mia volontà è di 
continuare a gioca-
re con il Civitavec-
chia, fin quando gli 
impegni di lavoro 
me lo consentiran-
no. Per ora non ci 
sono veti alla pos-

sibilità di difendere 
la porta civitavec-
chiese anche nella 
prossima annata”. 
Quindi pensieri po-
sitivi per quanto 
riguarda il portiere 
classe 1991. Per il 
resto sicuramente 
ancora grande spa-
zio ai ragazzi del 
settore giovanile, in 
particolar modo ai 
ragazzi dell’Under 
20 che hanno por-
tato a casa la meda-
glia di bronzo nel 
campionato B, con 
le finali che si sono 
disputate alla pisci-
na dei Mosaici del 
Foro Italico.

Nuoto, Valiserra ancora d’oro
A Palermo il tritone della Snc vince la 5 chilometri e si conferma protagonista

I
nizia tra abbracci e sor-
risi l’estate Master degli 
intramontabili tritoni 

Snc Civitavecchia, Mauri-
zio Valiserra e Michela D’A-
mico, che nel weekend 
appena trascorso trionfa-
no a largo delle cristalline 
acque siciliane di Addaura 
e Mondello, affascinante 
location della prima gara 
Open Water organizzata 
dalla Fin per il gran fondo 

dei 10 chilometri. 
Brillano ancora i due sena-
tori del movimento natato-
rio civitavecchiese, che nel-
la loro consueta categoria 
M45 conquistano entrambi 
uno straordinario argento 
al termine di un difficilissi-
mo percorso dominato da 
vento e corrente. 
Ulteriori soddisfazioni ar-
rivano il giorno successi-
vo, con Maurizio che nei 5 

chilometri conquista l’oro 
e trionfa nelle acque sici-
liane. Splendida anche la 
maiuscola prestazione di 
Michela, che in rimonta 
strappa bronzo e podio. 
Civitavecchia e la Snc tor-
nano quindi dal weekend 
siculo con 4 prestigiose 
medaglie, l’inizio di un’e-
state che si prospetta anco-
ra ricca e densa di emozio-
ni e soddisfazioni.
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Civitavecchia, mercato scoppiettante
Calcio Eccellenza. I nerazzurri annunciano Boriello e Tomarelli

T
anti movi-
menti in casa 
Civitavecchia 

in vista della pros-
sima stagione di 
Eccellenza, con il 
raduno ed i primi 
allenamenti pre-
visti per l’ultima 
settimana del mese 
di luglio. Il club ne-
razzurro annuncia 
l’arrivo del difen-
sore centrale clas-
se 1982 Fabrizio 
Boriello e del por-
tiere classe 1993 
Andrea Tomarelli. 
Il primo è un volto 
conosciuto del cal-
cio locale, avendo 
giocato negli ulti-
mi tempi con Cpc 
e Tolfa. Il secondo 
ha giocato nella 
scorsa stagione tra 
Amiternina e Mon-
ti Cimini, ma vanta 

un passato anche 
tra le fila di Pisa e 
Cynthia. Poi i rin-
novi. Innanzitutto 
quello di Miguel 
Vittorini, che quin-

di accoglierà suo 
fratello Manuel, 
arrivato in neraz-
zurro la scorsa set-
timana. Potrebbe 
anche arrivare il 

terzo Vittorini, ov-
vero il fratello mi-
nore Cristian, un 
esterno d’attacco 
classe 1999, che 
nella scorsa stagio-
ne ha giocato an-
che lui al Montalto 
con Manuel. Altri 
rinnovi sono quel-
li di Giorgio Befa-
ni, Luca Iacomelli, 
Samuele Cerroni, 
Giordano Fatarel-
la, Matteo Marras, 
Daniele Paniccia e 
Lorenzo Pietrane-
ra, tutti prodotti 
del settore giovani-
le civitavecchiese. 
Vanno via, invece, 
Francesco De San-
tis e Matteo Forie-
ri, che per impegni 
personali e scola-
stici, hanno deciso 
di lasciare la squa-
dra.

Ancora acquisti per
la Futsal Academy

Calcio a 5. Luciani, Guzzone e Puddu

D
opo Agoz-
zino e 
Fattori, la 

Futsal Academy 
continua a rin-
forzarsi in vista 
della prossima 
stagione, che 
dovrebbe essere 
in serie C2, se 
verrà accettato 
il ripescaggio. Il 
club annuncia 
l’arrivo degli 
esterni Simone Luciani e Gabriele Guz-
zone, e del portiere Davide Puddu. Si 
tratta di giocatori conosciuti nell’am-
biente civitavecchiese del futsal e che 
hanno militato nelle varie realtà cittadi-
ne.

Compagnia, le trattavive continuano
Calcio Promozione. Stefano Gallo e Thomas Funari monitorati da Fabietti

P
oche ma importanti le 
novità in casa Cpc, ai 
nastri di partenza del 

campionato di Promozio-
ne. Al momento non si re-
gistrano altri acquisti, ma 
le trattative non mancano 
sull’agenda del direttore 

sportivo Sandro Fabietti. 
Una porta al terzino clas-
se ’96 Stefano Gallo, ex 
Civitavecchia e nell’ultima 
stagione al Pomezia, ma 
c’è da superare l’ostacolo 
ingaggio. Un’altra porta al 
difensore centrale civita-

vecchiese Thomas Funari. 
Il 26enne vanta diverse 
esperienze in serie D con 
Flaminia Civitacastellana 
e Anzio, e la trattativa 
appare più facile, compli-
ce la voglia del ragazzo di 
tornare a Civitavecchia.




